
MINISTERO DELLA DIFESA AERONAUTICA MILITARE 
Avviso di aggiudicazione di appalto - G.U.R.I. del 02/09/2016 nr. 101

Stazione appaltante: Aeronautica Militare - Comando Logistico - Servizio di Commissariato 
e Amm.ne - Reparto Commissariato - Direzione di Commissariato - Viale Roma snc - 
00012 Guidonia Montecelio (RM) IT; tel. 07744003010-16 - fax. 07744003111 - e-mail 
aerocommiguidonia.2uf@aeronautica.difesa.it; Pec aerocommiguidonia@postacert.difesa.it. 
- Indirizzo Internet dell’amministrazione aggiudicatrice: http://www.aeronautica.difesa.it. 
Principale settore di attività: Difesa; Natura dell’appalto: Fornitura di materiale vario 
di equipaggiamento e vestiario, ripartita su 5 lotti, per le esigenze dell’A. M. - PAV1/2016 
- SIMOG 6400812 - CPV 18000000  Procedura: ristretta accelerata - Imp. presunto:  
€ 994 251,93 I.V.A. escl. - Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso; Pubblicazioni 
precedenti: GUCE 2016/S 089-157731 - GURI n. 54 del 13/05/2016. Aggiudicatari: 
Lotti 1 e 3 Car Abbigliamento S.r.l., con sede legale in Contrada Piana Z.I. snc, 82030 
Ponte (BN) - IT, tel. 0824875115 fax 082487516474 Pec: carabbigliamento@pec.it; 
Data Agg.ne 01/08/2016. Imp. agg.ne: Lotto 1 € 152.940,96 IVA Escl con scon-
to del 1,10% - Lotto 3 € 112.754,00 IVA Escl. con sconto del 1,50% Numero di of-
ferte ricevute: 1 per il Lotto 1 ed 1 per il Lotto 3; Lotto 2 Dublo S.r.l., con sede legale in 
via della Stazione Km. 6, 04100 Latina (LT) - IT tel. 077340821 fax 0773631225 Pec:  
info@pec.dublo.it  Data Agg.ne 01/08/2016 Imp. agg.ne: € 27.633,00 IVA Escl. con sconto 
del 38,90% Numero di offerte ricevute: 2; Lotto 4 Calzaturificio Montebove S.r.l., con sede 
legale in via G. Rossini n.10, 62029 Tolentino (MC) - IT tel. 0733971485 fax 0733974781 
Pec: azienda.montebove@pecpu.telecompost.it; Data Agg.ne 01/08/2016 Imp. agg.ne:  
€ 254.825,52 IVA Escl. con sconto del 6,45% Numero di offerte ricevute: 1; Lotto 5 RTI 
Lovers Srl/NT Majocchi Srl, con sede eletta in via Concordia 12, 23854 Olginate (LC) - IT 
tel. 0341682222 fax 0341682655 Pec: lovers@pec.lovers-italy.it. Data Agg.ne 01/08/2016 
Imp. agg.ne: € 404.092,95 IVA Escl. con sconto del 0,76 % Numero di offerte ricevute: 1;  
Ricorsi: TAR Lazio sez. Roma via Flaminia 189 Roma Italia 06328721 fax 0632872310 
Inf. sui ricorsi: Stazione Appaltante - Bando pubblicato sulla G.U.C.E. n. 2016/S  
164-295887 del 26/08/2016.

IL DIRETTORE Col. C.C.r.n. Giuseppe RUSSO

MOTO ﻿
22
Corriere dello Sport
Stadio

giovedì 
8 settembre 

2016

Oltre 300 giovani hanno par-
tecipato ai campionati italia-
ni juniores della raffa che si 
sono giocati a Roma sui cam-
pi del Centro tecnico federa-
le. Un successo di partecipa-
zione e di spettatori che ha 
premiato l’organizzazione 
anche in considerazione che 
erano previsti ben 15 titoli 
di cui alcuni in nuove pro-
ve speciali. Ecco tutti i cam-
pioni della parata romana.
    UNDER 18 MASCHILE - Indivi-
duale Niko Bassi (Pistoia), coppia 
Andrea Sperati-Fabio Battistini (Pe-
saro Urbino), terna Matteo Franci-
Jean Paul Pacini-Andrea Lascialfari 

(Firenze), tiro di precisione Luigi 
Iannone (Campania), combinato 
Pasquale Napolitano (Napoli).
    UNDER 18 FEMMINILE - Indi-
viduale Chiara Gasperini (Pesaro 
Urbino), combinato Giulia Gazzoli 
(Ascoli Piceno), tiro di precisione 
Annalisa Bosisio (Lombardia).
    UNDER 15 MASCHILE - Indi-
viduale Alex Rapari (Macerata), 
coppia Leonardo Cannella-Vittorio 
Marcaccio (Macerata), tiro di preci-
sione Emanuele Mallardo (Campa-
nia), combinato Lorenzo Porcellati 
(Monza Brianza).
    UNDER 15 FEMMINILE - Indivi-
duale Kety Crescenzi (Ascoli Pice-
no), combinato Francesca Dragani 
(Legnano), tiro di precisione Rosita 
Porcelli (Lazio).

Campionati jrs 
in 300 per 15 titoli

bocce

di Ruggero Quadrelli

La generosità e l'impegno 
di Dario Cataldo non han-
no premiato. Dall'abruzze-
se, fra i più accreditati di un 
drappello autore di un attac-
co avviato già nei primi chi-
lometri, si aspettava un bis 

dell'impresa di quattro anni 
fa quando alla Vuelta di Spa-
gna sulle montagne fra Ca-
stilla Leon e Asturie, si in-
ventò una fuga che lo portò 
a sovvertire ogni pronostico 
e a imporsi nella tappa-regi-
na con l'arrivo a Cuito Negru, 
su una salita dalle pendenze 
quasi impossibili, con pas-
saggi fra il 20 e il 25 per cento.
	 Ieri, arrivo sul Muro di Ca-
mins del Penyagolosa, altu-
re di Llucena, nella Comuni-
tà Valenciana, gli ultimi 3800 
metri avevano una straordi-
naria rassomiglianza con Cu-
ito Negru, ma benché Catal-
do fosse in prima linea con 
una manciata di altri super-
stiti della fuga di giornata, 
non gli è riuscito di tenere il 
colpo di pedale dello scate-
nato svizzero Mathias Frank, 
che è andato ad aggiudicarsi 
la tappa, e neppure di König, 
Gesink e Bilbao che, pure, lo 
hanno anticipato sotto lo stri-
scione.

	 Il trentunenne abruzzese 
di Miglionico si è dovuto ac-
contentare della quinta pol-
trona con un distacco di 16 
secondi dal vincitore. E' for-
se inutile sottolineare che si 
sarebbe aspettato un risulta-
to migliore. «Ma le forze del 
momento - ha commentato 

- non mi hanno consentito 
di fare di più».
	 Sul fronte della classifi-
ca non è cambiato nulla nel 
poker dei più forti: Quinta-
na, Froome, Chaves e Conta-
dor non si sono sfilacciati di 
un solo metro sull'erta finale, 
così come avevano pedalato 

in gruppo senza alcun sus-
sulto nei tre Gp della Monta-
gna superati per strada. Han-
no invece pagato quasi un 
minuto Yates e Formolo, con-
servando tuttavia la quinta e 
l'ottava piazza in graduatoria.
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17ª tappa Castellon-Llucena/
Alto de la Costa, 177 km: 1. Mathias 
Frank (Iam/Svi) 4h34'38'' (media 
38,705 km/h); 2. König (Cec) a 6''; 
3. Gesink (Ola) a 11''; 4. Bilbao (Spa) 
a 14''; 5. Cataldo a 16''; 6. Herrada 
(Spa) a 29''... 18. Sbaragli a 1'49''; 
24. Contador (Spa) a 3'27''; 25. 
Froome (Gbr); 26. Quintana (Col); 
27. Chaves; 30. Scarponi a 4'16''. 
Classifica: 1. Quintana (Col); 2. 
Froome (Gbr) a 3'37"; 3. Chaves 
(Col) a 3'57"; 4. Contador (Spa) a 
4'02"; 5. S. Yates (Gbr) a 6'03"; 6. 
Talanski (Usa) a 7'34''... 8. Formolo 
a 8'13"; 9. Scarponi a 8'28''. Oggi: 
18ª tappa Requena-Gandia, 201 km.

TOUR GRAN BRETAGNA - Quarta 
tappa a Groenewegen (Ola) 
in volata. Classifica: 1. Ver-
mote (Bel).

Cataldo vicino al bis, ma frana nel finale
ciclismo

Vuelta: è davanti in un arrivo simile a quello del “suo” Cuito Negru, ma chiude quinto

Da sin. Contador, il leader Quintana, Chaves e Froome in azione EFE

di Paolo Scalera
Misano Adriatico

I marziani atterrarono a Misano nel 1980 e fu-
rono accolti con una piadina e un bicchiere 
di Lambrusco. Il loro rappresentante parla-
va una lingua aliena ma, incredibilmente, si 
intese immediatamente con i locali. Le con-
versazioni fra di loro avvenivano con una se-
quenza di toni. Ce l'avete in mente la musi-
chetta di incontri ravvicinati del terzo tipo? 
Bene, qualcosa di simile, solo che alle orec-
chie non abituate questi suonavano come 
crepitii, capirete, quelli erano gli anni dei mo-
tori a due tempi.
	 Lui, il Marziano, si chiamava Kenny Ro-
berts e aveva già vinto due Mondiali conse-
cutivi nella classe 500 - oggi la chiamano Mo-
toGP - e quell'anno sulla strada del terzo vin-
se anche a Misano. Non il Misano di oggi, ma 
quello di allora. Poco più di tre chilometri, da 
percorrere in senso antiorario. Sulla Riviera 
Roberts divenne subito King Kenny perché 
anche se veniva dalla California parlava la lin-
gua che da queste parti si mastica fin dall'in-
fanzia: quella dei motori. Per questo diven-
ne l'idolo dei locali, anche se noi covavamo 
una nidiata di piloti, Virginio Ferrari, Grazia-
no Rossi, Marco Lucchinelli e Franco Unci-
ni che già dall'anno successivo a quel 1980 ci 
regalarano due titoli iridati nella mezzo litro.

La semina. Roberts piantò a Misano il seme 
che molto più tardi ha germogliato nel Ranch 
di Valentino Rossi, quello del “flat track”. La 

Verso la carica dei 150.000: tutto cominciò 
col seme piantato da “King” Roberts nel 1980

Motomondiale 
in Romagna: 
breve storia 
dall’atterraggio 
alieno al GP 
più popolare

Il muro giallo a sostegno di VR46 nell’ultimo Gran Premio di San Marino Ansa

MISANO
I marziani 
del mutòr

guida di traverso, facendo derapare la gomma 
posteriore. Era così che Kenny, dopo essere 
entrato a palla nella curva del Carro, apriva il 
gas nelle due semicurve successive ed entrava 
nel curvone tutto di traverso. Che spettacolo!
	 Quella pista non esiste più. Oggi per esi-
genze di sicurezza si gira al contrario, in senso 
orario e - il dio della velocità ci perdoni tutti 
- quelle tre curve che erano il cuore di Misa-
no si percorrono in decelerazione. E questa 
è una storia che porta con sé la successiva. 
	 Rimaniamo nell'era in cui i Marziani, che 
poi erano americani e quasi tutti california-
ni, dominavano il motomondiale. Milleno-
vecentottantanove. Misano si presentò all'ap-
puntamento con l'asfalto rifatto. Un disastro, 
con la pioggia non si stava in piedi e la trimur-
ti di allora - Eddie Lawson, Kevin Schwantz, 
Wayne Rainey - decise di non correre.
	 L'italiano Piefrancesco Chili, obbligato per 
ragioni di sponsor a gareggiare, vinse sul ba-
gnato davanti a diversi Carneade, con i Mar-
ziani a deriderlo dal muretto. Chili poi si rifece 
una verginità in Superbike, divenne Frankie, 
i Marziani capirono. Oggi gestisce assieme 
alla bella moglie i bagni Romina a Misano.
	 L'invasione degli ultrapiloti terminò nel 
1993. Una caduta al Carro mise la parola fine 
alla carriera se non alla vita di Wayne Rainey 
che sulla via del quarto mondiale consecutivo 
rimase paralizzato dal petto in giù. Quell'an-
no raccolse il suo testimone Schwantz ma per 
Misano fu la fine: rimase lontana dal Mondia-
le per ben 13 anni. Si tornò qui solo nel 2007, 
su un circuito completamente diverso.

LA TERRA DEI MOTORI. «Questa è la pista dove 
ho corso la mia prima gara in Europa, nel 1984 
in 250, finendo terzo. Ed è il circuito dove ho 
finito la mia carriera nel 1993. E’ quella che 
ho amato di più. Sono contento di essere tor-
nato», disse Rainey quando nel 2011 raccolse 
l'invito di presenziare a quello che era diven-
tato il GP di San Marino. Come tutti, Wayne 
subiva il fascino di questa terra che si affac-
cia sul mare e che invece di produrre pesca-
tori fa nascere piloti. Dove nei bar, invece dei 
poster dei calciatori ci sono quelli dei cam-
pioni delle due ruote, dove la motocicletta è 
semplicemente “el mutòr”.
	 Non facciamo nomi, cercateveli voi, ma 
la stragrande maggioranza dei nostri cam-
pioni è nata da queste parti. Tavullia, ovvia-
mente, e poi Coriano, dove arde la fiamma 
di Simoncelli che oggi dà il nome al circuito, 
e poi Cattolica, Rimini, Forlì, Ravenna, tante 
altre.
	 Marte, ora, è qui e per rendersene conto ba-
sta andare all'anagrafe e contare quanti Ken-
ny e Kevin ci sono fra i romagnoli. Un anno fa 
vennero in 152.000 a festeggiare il Gran Pre-
mio più popolare dell'anno. Quest'anno ne 
sono attesi altrettanti ed è stato appena firma-
to il contratto per il quadriennio 2017-2020.
	 Se il Mugello per il motociclismo è un ri-
storante stellato, di quelli dove è necessario 
prenotare un tavolo mesi prima, Misano è 
una trattoria dove si mangia maledettamen-
te bene.

Buffer Overflow
©Riproduzione riservata

Domenica si corre il GP di San Marino, 14º 
appuntamento del Motomondiale: il circuito 
“Marco Simoncelli” di Misano Adriatico 
misura 4.226 metri.
    PROGRAMMA E TV- Domani: ore 9-9.40 e 
13.10-13.50 prove libere Moto3; 9.55-10.40 e 
14.05-14.50 libere MotoGP; 10.55-11.40 e 
15.05-15.50 libere Moto2. Sabato: ore 9-9.40 
prove libere Moto3; 9.55-10.40 e 13.30-14 
libere MotoGP; 10.55-11.40 libere Moto2; 
12.35-13.15 qualifiche Moto3; 14.10-14.25 
qualifiche MotoGP (Q1); 14.35-14.50 
qualifiche MotoGP (Q2); 15.05-15.50 
qualifiche Moto2. Domenica: ore 8.40-9 
warm up Moto3; 9.10-9.30 warm up MotoGP; 
9.40-10 warm up Moto2; 11 gara Moto3; 12.20 
gara Moto2; 14 gara MotoGP. TV: tutto in 
diretta su Sky Sport MotoGP HD; qualifica-
zioni e gare in diretta anche in chiaro su TV8. 
    CLASSIFICHE MOTOGP - Piloti: 1 M. Marquez 
(Spa) 210; 2. ROSSI 160; 3. Lorenzo (Spa) 146; 
4. M. Vinales (Spa) 125; 5. Pedrosa (Spa) 120; 
6. IANNONE 96; 7. DOVIZIOSO 79; 8. 
Crutchlow (Gbr) 86; 9. P. Espargaro (Spa) 81; 
10. Barbera (Spa) 78; 14. PETRUCCI 45; 21. 
PIRRO 23. Costruttori: 1. Honda 241; 2. 
Yamaha 238; 3. Ducati 172; 4. Suzuki 131.

Domenica ore 14 
diretta Sky e TV8

taccuinoNuovo stile 
Così la Riviera 
scoprì il flat track, 
i traversi di moda 
nel Ranch di Rossi

Scuola italiana 
Da noi crescevano 
Lucchinelli, Uncini, 
Ferrari, Rossi sr: 
subito due titoli

La fine 
L’invasione degli 
ultrapiloti terminò 
nel 1993 con la 
paralisi di Rainey

L’onda lunga 
Provate a contare 
quanti Kenny 
e Kevin in zona... 
Qui fino al 2020

Valentino Rossi, 37 anni, nella scorsa edizione davanti al “suo” pubblico di Misano Adriatico Ansa

Da oggi sarà visibile su Sky On 
Demand il docufilm “La Regola 
di Marco” con Guido Meda, 
Paolo Beltramo e Massimo 
Battiston, regia e montaggio di 
Simone Spadola, che racconta 
la vita del Sic attraverso 
filmati inediti e testimonianze. 
Queste hanno dentro una 
costante: Simoncelli era 
disposto a rinunciare a un 
progresso tecnico in nome 
dell’armonia. Il film verrà 
trasmesso domenica alle 16.15 
su Sky Sport MotoGP HD.

Docufilm Sky 
su Simoncelli: 
scene inedite

L’iniziativa

Marco Simoncelli Ansa


